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Al vile attentato dinamitardo contro la 
nostra redazione di Palermo gli Amici 
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do, Gramsci, Atzori, Garibaldina, Orcel 
rispondono effettuando una particolare 
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POSSIAMO FINALMENTE TORNARE AD AVER PARTE NEI DIBATTITI INTERNAZIONALI 

Togliatti dimostra l'interesse dell'Italia 
alla conferenza europea proposto dairu.R.S.S. 

Il governo dia prova della sua volontà di pace appoggiando la conferenza - Ginevra dimostra che anche i 
contrasti più gravi si possono risolvere con trattative • La CED e il patto collettivo di sicurezza europeo 

Si levi dal popolo la richiesta di una adesione italiana air iniziatila sovietica 
chiesto al coni-

Togliatti un giudizio 
Abbiamo 

paguo 
sulla proposta sovietica di 
indire una conferenza di tut­
ti gli Stati europei per rea­
lizzare un sistema di sicu­
rezza collettiva in Europa; e 
sulle prospettive che tale 
proposta apre all'Italia e al­
la politica estera italiana. Il 
compagno Togliatti ci ha co­
sì risposto: 

Sarebbe uà errore, e un 
grave errore, ritenere che la 
proposta fatta dall'Unione 
Sovietica ai go\erni d e l l a 
Gran Bretagna, della Francia 
e degli Stati Uniti non inte­
ressi anche l'Italia. Ci inte­
ressa, e ci interessa in modo 
vitale. E' vero che oggi non si 
considera più il nostro Paese 
come una g r a n d e potenza, 
ma di ciò hanno la colpa an­
che i nostri governanti attua­
li, secondo i quali l'unico 
compito che a noi spettereb­
be sarebbe di appoggiare ser­
vilmente le posizioni dcll'im-

DICHIARAZIONI AI COMUNI SULLE PROPOSTE SOVIETICHE 

Eden assicura i he la noia 
sarà studiala aiienlamenle 
"oZrrTT" 1 «Indiasi© «li Mosca 

LONDRA, 26. — Il ministro " 

sulle reazioni europee 
degli esteri britannico, A n ­
thony Eden, ha dichiarato 
oggi ai Comuni che la nota 
sovietica per una conferenza 
di tutti gli Stati europei sulla 
Mcurezza collettiva e sarà v e ­
ramente esaminata con la 
massima cura » e che non de­
vono essere tratte « conclu-
t-ioni affrettate» dalla lettura 
di alcune parti di essa. 

Eden ha fatto tali dichiara­
zioni in risposta ad un'inter-
juzione di Attlee, il quale 
aveva invitato il governo a 
non respingere automatica­
mente la nota, come gli Stati 
Uniti vorrebbero, e ad esa­
minare s e essa offra una 
qualche base di accordo. Il 
ministro degli esteri ha quin­
di preannunciato l'inizio di 
consultazioni con gli Stati 
Uniti e con la Francia 

Il problema era stato esa­
minato in precedenza dal 
Consiglio dei ministri, riuni­
to sotto la presidenza di 
Churchill. Indiscrezioni gior­
nalistiche hanno indicato che 
Londra pensa ad una rispo­
sta interlocutoria, la quale 
non escluda una trattativa sui 
diversi punti in discussione. 
Tra l'altro, secondo l'Associa­
re;! Press, i l governo inglese 
vorrebbe sapere s e l'URSS 

ha modificato il suo punto 
d: vista su T orecchi punti 
fondamentali riguardanti la 
sicurezza europea *,*si dichia­
rerebbe disposta' in linea, di 
massima ad aderire « ad un 
sistema comune di -sicurezza 
che comprenda l'Europa in 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 26. — La nota so­
vietica di sabato ha incontra­
to una reazione complessiva-
mente favorevole ncll'opinio-
ne pubblica europea, più mi-
suratamentc nei circoli uffi­
ciali di Londra e di Parigi, 
dove è stato preso l'impegno 
di studiarne con attenzione 
il contenuto, e decisamente 
ostili soltanto a Washington 
dove invece, secondo un co­
stume che non data da oggi, 
la si è dichiarata inaccettabi­
le prima ancora di ai;cr avu­
to il tempo di leggerla con 
calma. Un risultato è però 
raggiunto: il problema della 
sicurezza collettiva in Europa 
è di nuovo al centro dell'in­
teresse mondiale e lo è in quel 
clima nuovo che è stato crea­
to dai felici risultati della 
conferenza di Ginevra. 

Attraverso il resto del do­
cumento sovietico, come at­
traverso l'editoriale che la 
« Frauda » — unico quotidia­
no del mattino che si stam­
pa a Mosca anche il lunedi — 
pubblica stamane per com­
mentarlo. sì sente una preoc­
cupazione essenziale; che do­
mina del resto tutte le re­
centi manifestazioni della di­
plomazia sovietica: contrap-i 
porre.alla politica dei blocchi | 
militari la concezione della \ 

ultimo, la possibilità di risol 
vere con comune soddisfazio­
ne i problemi tedesco ed au 
striaco. Per la Germania, il 
trattato sulla sicurezza euro­
pea, insieme alla evacua­
zione delle truppe occupanti 

GIUSEPPE BOFPA 

(Continua in fi. pag. ». col.) 

Ciu En-lai a Varsavia 
VARSAVIA. 26. — II Primo 

ministro e ministro degli Este­
ri cinese Ciu En-lai, è giunto 
questa mattina a Varsavia. Al­
l'aeroporto della capitale era­
no a salutarlo il Presidente del 
Consìglio compagno Berman e 
numerosi membri del governo 
popolare e del Comitato cen­
trale del Partito operaio trnì-
firato polacco, nonché tutti 1 
rappresentanti del Corpo di­
plomatico accreditati a Var­
savia. 

All'aeroporto il compagno Ciu 
En-lai ha pronunciato un bre­
ve discorso di saluto, rilevando 
ancora una volta il significato 
e la portata dell'accordo di Cl-
nevra-

perialisnio americano, qua­
lunque esse siano e in qual­
siasi situazione. 

Le proposte dell'Unione So­
vietica riguardano la convo­
cazione t'; una conferenza di 
tutti gli Stati europei e tali 
noi siamo. Anzi, noi siamo nel 
Mezzogiorno d ' U u r o p a, lo 
Stato più importante e non 
possiamo non aver niente da 
dire nell'interesse nostro e 
della pace, ull'infuori di quel­
lo che suggerirà il g o \ e m o di 
Washington. 

Ma è necessario guardare, 

Erima di tutto, alla sostanza. 
'Unione Sovietica propone 

che si studi e ricerchi il mo­
do di assicurare in modo per­
manente la pace sul Conti­
nente europeo, attraverso un 
patto collettivo di sicurezza, 
di assistenza contro qualsiasi 
aggressore, di proibizione del­
le armi di distruzione di mas­
sa e di disarmo generale e 
controllato da tutti. Non ve­
do perchè il nostro Paese non 
debba dichiarare senz'altro 
che r i t i e n e necessario che 
una simile ricerca collettiva 
di uno stabile consolidamen­
to della pace venga fatta e 
che desidera p r e n d e r v i 
parte. 

Noi abbiamo bisogno di pa­
ce. Ne abbiamo bisogno foi-
sc più che tutti gli altri po­
poli d'Europa. Il popolo ita­
liano odia la guerra e le im­
prese dì guerra e vuole la pu-
ce. Ciò 6 tanto. vcrcTCncpcrsi 
no i governanti clericali, asser­
viti all'imperialismo america­
no, nelle loro pubbliche di 
chinrazioni sono stati costretti 
più di una -volta a dire che 
si sarebbero associati a ini­
ziative concrete volte ad as­
sicurare la pace attraverso la 
sicurezza collettiva. Orbene, 
ceco una iniziativa concreta, 
ecco il banco di prova delia 
volontà di pace dei nostri 
governanti. Trovino essi il mo 
do — ed è più che facile tro­
varlo — di far sentire di es­
sere pronti a una converga 
zionc internazionale sulla ba­
se delle proposte concrete del­
la Unione Sovietica, e allora, 
ina solo allora, potremo ere 
dere che quando parlano del­
la loro volontà di pace essi 
non ingannano il popolo. 

Lo so, ci risponderanno che 
vogliono la CED. Ma proprio 
questa è la questione. La CLD 
è il contrario dì una inizia­
tiva di pace. La CED è un 
atto col quale si continua nel­
la vecchia, logora e pericolo­
sa politica americana di spez­
zare il mondo, di perpetuare 
le discordie esistenti, di crea­
re ragrruppamer.ii di Stali 
pronti a entrare in conflitto 
armato. La CED, mentre de­

capita l'Italia, spacca in duo 
l'Europa, non lisolvc nessu­
na delle questioni oggi ancora 
aperte e quindi tende al con­
tinuo aggravamento della si­
tuazione europeu. con la pro­
spettiva finale della guerra. 

La proposta sovietica ten­
de invece ad affrontare e ri­
solvere anche le questioni più 
gravi, come quella dell'unità 
germanica, attraverso un ov-
vicinamento delle parti, In 
discussione e l'accordo. Se lo 
accordo si è trovato in Indo­
cina. dove tuonava il canno­
ne, perchè non si dovrebbe 
trovarlo in Europa, dove non 
si è ancora giunti n tale gra­
do di acutezza? 

Non so se tra i nostri go­
vernanti vi sarà chi com­
prenderà il peso di questi ar­
gomenti e oserà muoversi — 

disubbidendo al padrone ame­
ricano — per appoggiare que­
sta nuova, grande iniziati va di 
pace. Ma se non comprende­
ranno i governanti, compren­
derà il popolo, comprenderà 
il Paese, e dal popolo, dalle 
miriadi di uomini onesti che 
amano e vogliono la pace e 
vogliono pure che l'Italia tor­
ni ad avere una parte nei di­
battiti della politica interna­
zionale, esca una -voce forte. 
chiara, imperiosa, per rivendi­
care una politica italiana nuo­
va e pacifica, per imporla an­
che a chi testardamente conti­
nua a tenerci incatenati n una 
politica non di sicurezza reci­
proca e collettiva, ma di bloc­
chi militari: non di discus­
sioni e di intese, ma di atti 
di forza e di provocazione; 
non di pace, ma di guerra. 

CONCLUSA UNA FASE DELL'ISTRUTTORIA 

L'incartamento Hontesi 
trasmesso da Sepe al PG 

li magistrato formulerà le sue conclusioni rimettendo a 
sua volta gli atti al Presidente della Sezione Istruttoria 

Il locek end del dott. Sepe, 
recatosi da sabato scorso nel­
la sua tenuta di Santa Vit­
toria in Materano, ha sortito 
una sorpresa. Voleva avere 
un senso la improvvisa va ­
canza del magistrato ed ora 
l'apprendiamo: un usciere ha 
ieri mattina raccolto nell'uf­
ficio di Sepe la montagna di 
verbali, atti, documenti ac­
cumulatisi sul tavolo e l'ha 
trasferita nella stanza di 
fronte, quella del Sostituto 
Procuratore generale dottor 
Marcello Scardia. Cosa s i ­
gnifica ciò? Significa che il 
Presidente d e l l a Sezione 
Istruttoria ha concluso la pri­
ma fase del suo lavoro, ri­
mettendo al Sostituto Pro­
curatore generale gli atti 
dell'istruttoria sull'u affare » 
Montesi. 

Va osservato immediata­
mente che i l fatto non deve 
essere interpretato come una 
conclusione delle indagini, in 
altri termini come la chiu­
sura dell'istruttoria, ma alla 
luce della normale procedura 
giuridica. Dopo quattro mesi 
di indagini, i l magistrato è 
approdato a risultati apprez 
zabili, fra i quali spiccano 
tre o quattro punti fermi che 

costituiscono indubbiamente 
una solida piattaforma per 
avviare il lavoro futuro. Con 
la consegna della « superpe 
nzia », effettuata, come si 
ricorderà, nei giorni scorsi 
dai professori Ascarelli , Ma-
caggi e Canuto, è stato sta­
bilito uno di questi punti: 
Wilma Montesi e stata assas­
sinata mediante affogamento. 

Un altro punto, di notevole 
importanza agli effetti dello 
orientamento delle indagini, 
è costituito dal fatto accer­
tato che Wilma è morta il 
10 aprile e non i l 9 aprile. 
Un terzo punto è costituito 
dalla certezza, raggiunta in 
particolare col concorso delle 
perizie talassografica, mine­
ralogica e merceologica, che 
Wilma Montesi ò stata ucci­
sa a Torvajanica e non ad 
Ostia, come sostenevano la 
polizia e il Procuratore gene ­
rale dottor Sigurani. 

Quale resta il quarto pun­
to? Se quelle autorevoli fonti 
che, sacrificando i l segreto 
istruttorio alle innegabili es i ­
genze della informazione pub­
blica, hanno fornito anche 
questa volta un'indiscrezione 
attendibile il quarto punto s u ­
pererebbe di gran lunga in 

CONTROPROPOSTA A SCELBA SUGLI AUMENTI AI PUBBLICI DIPENDENTI 

iera». ma «senza sacrificare!unità e della . solidarietà di, 
ia CED e la NATO ». I t u t t l Oli Stati di fronte al co-, 

Nella sua -dichiarazione,!"itine problema della pace c\ 
Eden si è anche occupato del-"della propria sicurezza. , 
t'incidente anglo-c inese , dii L'orientarnento che l'URSS: 
Hainan, affrontando la que-j si propone non e — come! 
stione con spirito profonda-, qualche propagandista in ma 
ménte diverso da q u e 11 o I la fede sostiene — la parte 

Dichiarazioni di Nenni 
sul suo viaggio a Londra 
L'invito dei likwisti e rentazine iella situazione euro­
pea - Attlee sosterà a lasca ael su VÌIIJÌQ a Pechino 
// Segretario del PSI, Pietro cho hanno mostrato i diri-1 cipacione ad un blocco p i u i - j . . . - . , . .. , , . , „ 

senti bellicisti americani. Il tosto che ad un altro, la con- £ " " " - £%to
u

te£ °"'U*Z. 
riunisti» ha detto infatti d i i t n p p o s b i o n e di un a l t r o \ ^ C T Z landra eParigi ha 
prendere atto con compiaci-1 ÒIoCco ai blocchi aia esistenti: * » « £ t t

f £ , " * ? ^ara'zìoni: 
mento del * pronto sforzo e tncece vna politica di li-\ ,. ,. . ,. 

" •" quidarione dei blocchi, me-- « b . o n o m o ! ? 1 , c l <\ . d l e s 5 C T* 
dinnfe l'affermarsi dell'ideaja"d

f
al° » L o n ^ r a -„ c - d ' ^ f ' ™ ' 

Ioti responsabili dell'errore ^^ che offrc una cf/elHca JJJJj™ 
=iano puniti. 'garanzia di pace. - ^ 

L'ultima oarte delle d:chia- L'URSS, com'è noto, ~ 
razioni di Eden è stata •aed i - i 4 t , - c n e questa sua posizione 
cata al «caso John ». Il de - c o n i t progetto concreto che 
putato laburista Bellenger ha da B c r l Ì T I O a d oggi essa ha 
chiesto se sia vero che la no-jcomplefalo e per/erionafo. A 

compiuto dalla Cina per fare 
ammenda dell'attacco» ed ha 
espresso l'auspicio che i pi-
'«*: racnnnc9h;iì rJpll'*»rrnre 

mina ^ ócU funzionario tede-j MosCa s - ^ ^ ^ in luce al-
all'alta carica fu presa | 

dietro pressione del governo 
britannico Eden ha r:*no=:tr. 
che tutte e tre le potenze oc­
cidentali furono consultate e 
non ebbero obbiezioni. * aven­
do tenuto conto del passato 
antinazista del dott. .Tohn » 

Il deputato laborista Bowle* 
ria chiesto chian'ment-' circa 
la notizia secondo cui John 
<=i sarebbe recato a Berlino-
Est avendo constatato una 
^ m o r e maggiore diffusìon*1 

di nazismo nella Germani? 
occidentale. E**»n ha dichia­
rato allora: « Trovo imoos^i-
hile fare commenti «olle no­
tizie finora disponibili. Deb­
bo anzi preeare la Camera d' 
dar prova di una certa riser­
vatezza ». 

I* T. 

cunì aspetti particolarmente 
pontini di queste proposte. 
Primo, la partecipazione di 
tutti gli Stati europei, in for­
ma assolutamente indipen­
dente dal loro Regime sociale. 

Secondo, un efficace mecca­
nismo di prevenzione e di lot­
ta contro l'aggressione: l'im­
pegno di tutti gli Stati di 
combattere collettivamente la 
aggressione e di aiutare lo 
aggredito, chiunque esso sia 
e con qualsiasi mezzo sia ne­
cessario, rappresenta di per 
sé un elemento di forza ca­
pace di far riflettere le teste 
calde. Terzo, la coopcrazio­
ne economica: gli Stati eu­
ropei dovrebbero, infatti, 
rafforzare i l o r o legami 
commerciali. Quarto, ma non 

! mento molto importante della 
ica mondiale. Ho trovato 

j presso i laburisti, e non solo 
s o ~ presso la sinistra di quel par­

tito, la più cordiale accoglien­
za e una comprensione assai 
profonda delia politica che è 
stata seguita dal PS!. Qualche 
tempo fa l'organizzazione uf­
ficiale del partito laborista non 
avrebbe mai autorizzato una 
delle organizzazioni da esso 
dipendenti di rivolgere un in­
vito a me. Del resto, anche se 
questo fosse avvenuto non 
avrei potuto andare a Londra 
perchè il mìo nome figurava 
tra i non gradili. , 

«Ho potato, invece, stavolta 
prendere contatto con Transport 
House, cioè con il gruppo di­
rigente del Partito laburista ed 
esporre il nostro punto di vi­
sta sulla politica di distensio­
ne. A Londra sono molto sod­
disfatti non solo i laburisti 
ma anche i conservatori, sahn 
il gruppo dei «duri a morire». 
dei negoziati della confcrema 
di Ginevra. La fermezza del 
loro atteggiamento li ha por; 
tali ad uno scontro con 1% di* 

plomazia americana più gra\c 
di quello di cui abbiamo a iu 
to sentore qui in Italia. E' 
quindi naturale che tra i con 
senatori ci sia la tendenza a 
non inasprire la polemica. 
Credo però che l'idea di una 
ripresa dei negoziali per la so­
luzione della questione tede­
sca, nel quadro della sicurez­
za colIelli\a. abbia fatto gran­
di progressi. 

« Non ho avuto occasione di 
incontrare Attlee perche si tro­
vava a Berlino, ma è molto 
importante che egli, Bcvan. e il 
segretario del partito Morgan 
Philips, sono sul punto di re­
carsi a Pechino, passando per 
Mosca. In conclusione ho tro­
vato a Londra, come del resto 
a Parigi, la conferma che ci 
sono nella situazione europea 
e mondiale elementi nuovi. 
proprio sulla base di quella 
politica di distensione che ne­
gli anni trascorsi valse al PSl 
l'ostracismo da parte dei la­
buristi e dei socialdemocratici 
francesi. Per ciò che riguarda 
questi due Paesi, vanno di pa­
ri passo un rafforzamento 
considerevole della sinistra su 
nosizìoni che si avvicinano al­
le nostre, e l'adeguamento dei 
grappi dirìgenti alla mutata si­
tuazione internazionale. Spero 
ohe di questo terra il do\ulo 
conto l'opinione pubblica ila1 

lima >. • 

Di Vittorio per l'immediata discussione 
della parte economica della legge-delega 

Così come è stata approvata dal Senato, la delega non dà alcuna garanzia agli statali 

interesse tutti gli altri: Sepe 
avrebbe già potuto stabilire 
la natura dell'omicidio, se 
cioè esso è doloso o colposo. 
Come si vede si tratta di 
un'alternativa che può avere 
un peso fondamentale nel le 
decisioni che ora dovrà pren­
dere i l Sostituto Procuratore 
Generale. 

Spetta ora, infatti, al rap­
presentante della pubblica ac­
cusa dopo aver esaminato 
tutto il materiale trasmessogli 
da Sepe, formulare precise ri­
chieste riguardo alla attività 
futura della Sez ione Istrutto­
ria. Muovendo dalla conclu­
sione ultima raggiunta, l 'as­
sassinio, il dottor Scardia può 
ora richiedere una nuova in ­
dagine volta ad Identificare 
l'autore o gli autori del d e ­
litto. Nel caso in cui da™li 
atti consegnati emergano i n -

Le manovre governative 
contro i pubblici dipendenti 
non sono finite. Dopo avere 
imposto in Senato l'approva­
zione della legge delega senza 
accogliere nessuno degli e -
mendamenti presentati dalla 
Opposizione (ad eccezione di 
quello sulla creazione del 
Consiglio s u p e r i o r e della 
Pubblica Amministrazione 
e dopo aver r e s p i n t o 
perfino gli emendamenti che 
erano stati proposti in un pri­
mo tempo dalla CISL e dalla 
UIL, il governo vorrebbe ora 
imporre a tambur battente la 
approvazione d e l l a delega 
stessa da parte della Camera. 

I ministri si erano ripetuta­
mente impegnati con i rap­
presentanti sindacali degli 
statali e con gli esponenti del­
le Confederazioni dei lavora­
tori « concedere un acconto ai 
pubblici dipendenti pari alla 
metà dello 13. mensilità, non 
appena il Senato avesse ap­
provato la legge delega. Nes­
sun ministro aveva mai nep­
pure accennato olla eventua­
lità di una discussione sulla 
delega anche alla Camera pri­
ma delle ferie. Invece il gior­
no stesso in cui il Consiglio dei 
ministri ha approvato la con­
cessione dell'acconto — senza 
peraltro fissare la data di ero­
gazione — il presidente Sceiba 
ha fatto delle dichiarazioni le 
quali rivelavano l'intenzione 
governativa di esercitare una 
pressione s u 11 ' altro ramo 
d e l Parlamento per otte­
nere prima delle ferie la d e ­
lega indiscriminata in materia 
di stipendi, carriere e stato 
giuridico degli statali. E an­
cora ieri si è avuto in pro­
posito un colloquio tra il sen. 
Tupini, ministro per la « ri­
forma burocratica » e l'on.lej 
Gronchi. 

II compagno Di Vittorio ha 
reagito immediatamente alla 
manovra, ribadendo che la 
delega è una legge cosi im­
portante e grave da richiede­
re una approfondita discus­
sione anche alla Camera. 

Interrogato n u o v amente 
ieri da un gruppo di giornali­
sti, sulla reazione di una par­
te della stampa alle sue obie­
zioni a che la legge delega 
venga esaminata dalla Came­
ra prima delle vacanze; il 
compagno Di Vittorio ha fat­
to le seguenti dichiarazioni: 

e Alcuni giornali hanno ac­
cennato alle mie obiezioni 
senza sentire il dovere, di 
esporle. E ciò per farmi pas­
sare per uno che tenta di ri ­
tardare la soluzione del pro­
blema dei miglioramenti e co ­
nomici che assilla i pubbli­
ci dipendenti e per il quale 
la CGIL si batte tenacemen­
te. La verità è questa: la 
legge delega, cosi come è 
passata al Senato — dove il 
governo e la sua maggioranza 
hanno respinto gli emenda­
menti presentati a cura di 
tutte le organizzazioni sinda­
cali —, rappresenta u n a 
grande incognita p e r i pub­
blici dipendenti tanto sul 
trattamento economico quan­
to sulle garanzie giuridiche 
Poiché il presidente del Con­
siglio ha chiesto alla Camera 
un " segno di comprensione " 
verso i bisogni degli statali, 
ho risposto che questo segno 
potrebbe darlo i l governo, ò 

ritirando la legge delega, o 
quanto meno accettando gli 
emendamenti presentati a 
cura delle varie organizza­
zioni sindacali. 

« Ora avanzo una nuova 
proposta al presidente del 
Consiglio — ha aggiunto Di 
Vittorio —. Se veramente 
l'on.Ie Sceiba vuol compiere 
un gesto di comprensione 
verso gli statali, potremmo 
trovarci d'accordo: si stralci 
la parte economica della leg­
ge delega e si discuta imme­
diatamente alla Camera sui 
miglioramenti economici da 
concedere immediatamente 
agli statali. In tal caso, sono 
certo che ì deputati che han­
no sempre sostenuto attiva­
mente le rivendicazioni degli 
statali si batterebbero con me 
per ottenere che la Camera 
risolva questo pioblema an­
che a costo di ritardare ulte­
riormente le vacanze. Accetta 
questa mia proposta l'on.Ie 
Sceiba? r. 

Si notava ieri che non 
appare affatto c-clu-o che il 
governo voglia effettuare un 
vero e proprio ricatto, non 
pagando addirittura l'accon­
to già stabilito se non otterrà 
l'approvazione definitiva della 
delega. Sceiba, per far presto. 
ha anche avanzato la proposta 
di far discutere la delega in 

sede deliberante dalla appo­
sita commissione della Came­
ra, senza portare affatto la 
legge in assemblea plenaria. 
Ma a ciò si oppone chiara­
mente l'art. 72 della Costitu­
zione il quale impone « la 
procedura normale di esame 
e di appi ovazione diretta da 
parte della Camera » per i di­
segni di legge * di delegazione 
legislativa ». 

Il panorama sindacale va 
completato con una 

feria sono pervenute alla s e ­
greteria della corrente sola­
mente sollecitazioni per una 
maggiore accentuazione della 
lotta ». 

Zarubin a colloquio 
con Foster Dulles 

WASHINGTON, 26. — L'am­
basciatore dell'U.R.S.S. a Wa-

secca I shington, Georgi Zarubin, ha 
smentita del compagno Do-lfa t . {o visita oggi, dietro sua ri 
menico Bianco, vicesegretario 
della CGIL per lo corrente 
socialdemocratica, ad alcune 
notizie diramate da una agen­
zia e riprese dal Popolo, se­
condo cui la corrente social­
democratica della C.Q.I.X» 
avrebbe manifestato dissensi 
sulle lotte in corso contro lo 
accordo truffa. « La Confin-
dustria e i suoi complici — ha 
detto Bianco — non disdegna­
no di servirsi della menzogna 
per nascondere ai lavoratori e 
all'opinione pubblica il falli­
mento della loro manovra e 
Io sdegno che l'accordo truffa 
ha suscitato fra i lavoratori 
Gli organi direttivi della cor­
rente sindacale socialista de­
mocratica si sono ripetuta­
mente e unanimemente di­
chiarati d'accordo sulle lotte 
sindacali in corso. Dalla peri-

chiesta, al segretario di Stato 
americano Dulles. 

Il colloquio, che ha avuto 
inizio poco dopo le 17 (ora ita­
liana) è durato esattamente 5 
minuti. 

All'uscita dal dipartimento cattura 

dizi precisi a carico di q u a l ­
cuno. il F. M. può richiederà 
che vengano effejituati parti»» 
colari interrogatori, emessi-
determinati mandati di com» 
parinone o, direttamente, di-

di Stato, al termine del col 
loquio, l'ambasciatore sovieti­
co si è rifiutato di fare qual­
siasi dichiarazione. 

Molotov riceve 
l'ambasciatore indiano 

MOSCA, 26 — L'Ambascia­
tore indiano a Mosca Menon 
è stato ricevuto oggi dal mi­
nistro degli Esteri sovietico 
Molotov, con il quale ha con­
ferito per 30 minuti in merito 
a « questioni relative alla con­
ferenza di Ginevra ». 

Sempre fra l e possibili c o n ­
clusioni della accusa es is te 
anche quella di un « non l u o ­
go a procedere i» ne l caso che , 
accertato i l delitto, il m a g i ­
strato ritenesse impossibi lo 
individuarne gl i autori. 

Una volta formulate le r i ­
chieste, gli atti torneranno a l 
Presidente Sepe in ogni caso. 
La Sezione Istruttoria pertan­
to, dopo aver esaminato lo 
proposte dell'accusa, aprirà 
nuove indagini o stenderà una 
sentenza. Essa potrà portare 
persone indiziate dinanzi a l l e 

(Continua in 6. par. 5. col.) 

Criminoso attentato contro la sede 
della redazione dell'Unità a Palermo 

In pieno giorno un ordigno esplosivo è stato lanciato nella scala di accesso — Per 
fortunata combinazione non si lamentano vittime — Vivissima reazione in Sicilia 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO, 26 — Un crimi­
noso attentato dinamitardo è 
stato consumato quest'oggi in 
pieno giorno contro lo sede 
della redazione palermitana 
dell'* Unità », nel centralissi­
mo corso Vittorio Emanuele: 
ignoti malviventi hanno col­
locato sui gradini della scala 
di accesso un potente ordigno 
collegato a una corta miccia 
provocandone l'esplosione. Al 
momento dello scoppio nei l o ­
cali della redazione si trova­
vano il nostro redattore com­
pagno Aldo Costa, il compa­
gno Vincenzo Mastrilli dello 
Ufficio diffusione e il compa­
gno Nando Russo, segretario 
della Federazione comunista 
di Siracusa. 

La violenza dell'esplosione 
— accompagnata da un frago­
roso boato che ha suscitato 
vivissimo panico in tutta la 
zona e per largo ra*«?in intor­
no — è stata tale da far tre­
mare i pavimenti: densissime 
nuvole di fumo dal caratteri­
stico puzzo di anidride solfo­
rosa hanno invaso i locali 
rendendone l'aria irrespira­
bile. Mentre una grande folla 
si ammassava al corso Vitto­
rio Emanuele, giungeva una 
squadra di vigili del fuoco al 
comando dell'ing. Gentile e 
pochi minuti dopo il dirigente 
dftje squadra mobilq, d o t t 
Guarino, assieme a numerosi 

agenti e il tenente dei carabi­
nieri Magli 

L'ordigno esploso era com­
posto da un involucro di m e ­
tallo riempito con una forte 
carica di polvere e con car­
tucce da mitragliatrice, a v ­
volto da stracci e collegato, 
come si è detto, a una miccia 
cortissima. Gli ignoti malvi­
venti hanno agito in pochi 
secondi, ma con grande auda­
cia, ""ove si pensi che il vicolo 
Paterno su cui si apre l'in­
gresso della redazione, è fre­
quentatissimo 

Immediatamente alla reda­
zione sono accorsi i dirigenti 
della Federazione comunista e 
della C,d.L^ il compagno 
Paolo Bufalinì, vice-segreta­
rio regionale del Partito, e 
numerosi parlamentari. Il v i ­
le attentato, che per una for-

cemente esecrato dalla 
radunatasi 

Diffusasi la notizia, per 
tutta la giornata cittadini. 
compagni e lettori hanno 
tempestato la redazione di te­
lefonate per esprimere la loro 
solidarietà, la loro simpatia 
e la loro protesta. 

I moventi del delittuoso 
gesto sono evidentemente da 
ricercarsi nella costante cam­
pagna di denuncia che l'Uni­
tà conduce da tempo contro 
la speculazione, l'immoralità 
e gli scandalLche caratteriz­

zano la vita degli ambienti 
politici della città e della S i ­
cilia. campagna che ha ri­
scosso e riscuote larghissimi 
consensi fra l'opinione pub­
blica e che. balordamente, ci 
si illude di poter arrestare 
con atti intimidatori, tipici 
delle squadracce fasciste, che 
trovano incoraggiamento nel­
la collusione aperta della De­
mocrazia cristiana con i fa­
scisti. 

I compagni Sala, Calandra­
ne, Di Mauro e Grasso han­
no presentato in serata una 
interrogazione urgente al mi­
nistro degli Interni per co­
noscere i particolari del gra­
ve attentato. Il vice presi­
dente della Camera on. Ma-
crelli ha dato rfssicurazione 
del suo immediato interessa­
mento. ma è augurabile che 
la magistratura apra una 

ca-
fnlla 1 ,,«*i;jitTM.v> «.-Mi>fiiiu «"i fine oi 

individuarne ali autori e as­
sicurarli alla giustizia. 

lunata combinazione non hai !*??£ M VArhe -t» « i 1 
causato vittime, è stato v iva- , m 5 . e * a t ^ n
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Delinei non za 

ore la denuncia die il nostro 
giornale ha fatto, ieri matti­
na dello scandaloso episodio 
accaduto durante la recente 
seduta dell'Assemblea s ici l ia­
na. che ha visto i d.c. impor­
re, confro ogni principio de­
mocratico, ìa presidenza di 
un fascista dichiarato, come 
Marìnese. Ed è altrettanto 
sintomatico che siano passati 
pochi c iomi da quando l 'Uni­
tà denunciava l'aperto inci­
tamento a delinquere, conte­
nuto nel necrologio che una 
agenzia, molto vicina o l l 'ono-
rerole Restipo e ai circoli 
della destra sicil iana, d u c e ­
rà ai capomafia don Calò Viz-
zini. 

I comunisti, i democratici 
di Sicilia e di tutta Italia. 
sanno come rispondere a que­
sti atti di banditismo polit i­
co; rafforzando ed estenden­
do la diffusione del nostro 
giornale, jyortando a nuovi 
lettori la parola dell'Unità. 
conquistando nuove coscienze 
alla lotta per la pace e il so­
cialismo. 

Non è la -prima volta che 
qualche criminale si illude. 
con cesti come questo, di col-
Dire l'Unità, di mettere a ta-\ 
cere la sua voce che è la vo-' 
ce onesta dei popolo, di quan­
ti cogliono giustizia e pace 
nel nostro Paese. 

E* sintomatico che questo 
vile attentato segua di poche 

Il lotial&nwàafof leMMi 
vire preiifefte iéPè III 
Ieri è stato reso noto che 

l'avv. Luigi Bennani. sociaifU-
mocratico, deputato nella <c<.r-
sa legislatura, è stato nominilo 
vice presidente della R.A.I. 


